Mons. Joseph Ratzinger

Ex-Papa

Un appello al ex Papa prima della morte
Sua Eminenza,

Le stiamo scrivendo in questo momento, il culmine della Quaresima, quando i cristiani rivolgono i loro occhi alla croce di Cristo, si avvicinano al Venerdì Santo, il giorno della morte di Cristo, e alla alba della risurrezione gloriosa di Cristo.

Lei era un giovane teologo, consulente (perito) al Vaticano II. Nel 1982, è stato nominato da Giovanni Paolo II Prefetto della Congregazione per la Dottrina della Fede (di importanza cruciale tra le Congregazioni). Nel 2005, è stato eletto Papa. Nel momento in cui Lei è stato prefetto, suoi avversari Lo hanno chiamato "panzer cardinal" che stava per organizzare un colpo di stato nella Chiesa. Noi abbiamo spesso citato il libro di V. Messori "RAPPORTO SULLA FEDE". Quando è diventato Papa, eravamo convinti che sta per fare la cosa più importante: avviare la riforma in materia di ortodossia e attuare un programma concreto di santità evidenziando la vita di preghiera, comunità, di pentimento e vera sequela di Cristo. La necessità più urgente era rendere di nuovo la Chiesa il sale e la luce del mondo anche a costo del martirio di molti!

All'inizio del 2011, era già molto probabile che non sarebbe riuscito a resistere alla estrema pressione psicologica, anzi demoniaca di elevare tramite la beatificazione sull’altare della Chiesa il Papa eretico Giovanni Paolo II! Abbiamo scritto a Lei più di 10 lettere, nelle quali L’abbiamo avvertito e implorato di non fare quel passo della propria apostasia e l'apostasia della Chiesa, anche se dovrebbe morire martire. Il nostro Sinodo dei Vescovi ha cercato una soluzione in quella situazione critica. La soluzione è stata l'istituzione del Patriarcato Bizantino (PB), il 5 aprile 2011. Il suo scopo è quello di difendere le verità della fede e di preservarli, non solo per i cattolici, ma anche per gli altri cristiani ortodossi. Il 1 ° maggio 2011, la beatificazione di Giovanni Paolo II ha elevato un nuovo modo di pensare e un nuovo spirito - lo spirito di anticristo sull'altare della Chiesa che è unito con il neo-modernismo e sincretismo. Chi si sottomette a questo spirito apostata è sotto la maledizione di Dio - un anatema - cfr. Gal 1, 8-9. Il gesto di beatificazione ha messo al centro un anti-Vangelo e anti-tradizione, che è in contrasto con 2000 anni di Tradizione ortodossa della Chiesa. 
Il Patriarcato Bizantino è stato costretto a dichiarare un anatema su di Lei, perché aveva fatto quel passo suicido in relazione a se stesso e a tutta la Chiesa cattolica! Allo stesso tempo, il Patriarcato ha reso pubblico un anatema postuma su Giovanni Paolo II. Il Papa Onorio è stato dichiarato eretico postumo nel 7 ° secolo per aver taciuto su eresia di monotelitismo. Il Patriarcato ha dichiarato l'anatema basandosi su autorità del ministero apostolico e profetico (cfr. Ef 2,20).

Eminenza, Benedetto XVI, sia consapevole del fatto che quest'anno Lei compie 88 anni. Dio Le dà ancora la possibilità di pentirsi (cfr. Eb 3, 7). Egli La chiamerà presto di presentarsi al Suo tribunale! Si sta decidendo la sua sorte dopo la morte, se continuerà in cielo o in dannazione eterna nell'inferno! La sua penitenza, tuttavia, non può essere solo privata! Lei è obbligato a fare la pubblica penitenza. È necessario annullare la beatificazione di Giovanni Paolo II e dire chiaramente la verità che cosiddetto metodo storico-criticho promuove le eresie contro le verità fondamentali della fede. Inoltre, è necessario che Lei rinunci e condanni lo spirito di Assisi, il quale sostiene sincretismo con il paganesimo e con i suoi demoni. Che la sua dichiarazione sia chiara e non ambigua!
Noi preghiamo per Lei e speriamo che l'anatema dichiarato dal Patriarcato Bizantino Le era di aiutato, per diventare consapevole del crimine che aveva commesso.

Cristo è risorto! Egli è veramente risorto!
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